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capitolò del cafTè Ariosto, \\\ cui 
si trinciava V 
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liUropa come un 
polio, sputando sentenze diplegia-
tiche, che avrebbero fatto alìitire 
Metternick. Mi ricordo però che 
ci bazzicava spesso e volentieri, 
ed era accolto con una grande 
aria di proteziono dal cpcpmenJî -
tore quando gli capitavo sottorna­
no nelle ore d'afa. 

La galleria dei concerti, in quel 
frattempo, non poteva imperma-
losirsi dèi fSfnignolo dì Sahara 
appopriattoie tanto per la man-
qigza d*avventorì, qupto per certi 
vasi di geraneij che àrìeggiàvaiio 
ad oasi. Ed una di. queste era n, 
volle ii pulpito di pradicozz!, il 
campo per le gare a scacchi, e la 
trincea da cui il commendatore, 

sua mezza 4ozzi?ia di ca-
valieri. smetteva di suardac 
capaiJnelU'̂ hMa<uon«?:!̂ #ì-̂ l 

Il commendatore quel giornFpi-
solaWluir Opinione del .Ministero 
e sulla sua, con un volto pallido, 
trasudato, e filosoficamente lungo. 
Strascicai il passo, e simulando 
una nota tal quale dì trepidazione 
che andava a fagìuolo al commen­
datore, ebbi la fortuna di richia­
marla alla prodigalità dì uno de' 
suoi sorrisi olimpie]. 

Correvano ì brutjil, giorni delle 
prime scaramuccie tra frantìlsi e 
prussiani. Il commendatore, la va 
co' stBf piedi, teneva per«^uestì^ 
ed io per quelli. Non mi ricordo 
che piega prendesse la discussione, 
ma ad un certo punto uscì 
dettamente dai gangheri, e scom­
mettemmo*!? tia Genetta. Alla sera 
hi coda air uno ed i|l)'altro p*e-; 
xano parecchi studoì\teili ed al­
trettanti cavalterìPPotete immagi-
nare, con quella cena di mezzo, 
quanto crebbe V interesse dèlia 
campagna francQ^prussìana, e quan­
to salì il diapason delle discussio­
ni, e . q u | # giornali, topografie, 
storie, trattati si accumularono. 

Noi studentelli abbiamo pagato, 
e qtlsi volentieri ; perchè un Se-
dan ci sedava la republ̂ Jjqa. Que­
sto bisticcio d' uno acapighato, fé-
ce impallivliiepcommendatore. Egli 
mi sussurrò all'orecchio: pag^^i^;. 
volentieri se il .̂ ailo invece d' es­
sere speuììaccnì 
senza « la cresta roWà. » 

E quella cresta ròssa mi fece 
una strana impressione, e non mi 
è pili uscita d%l||, testa. Quando 
le mie labbra dfciìino Francia, il 
cuor̂ e,, ostinato quanto nn pedante, 
ripete*. Gailia; e la mia mente ri­
corro ai Mifiteri del Po|5o/o di Sue 
per persnadcìiTui che, ad onta di 
tutte le invasioni dei ^ànohi, i 
galli alzarono, dì quando in quando 
arditamente lo loro creata rossa. 

ste 
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Bì-quésti giorni poi lo mie me­

morie gji^piih, SI r 
La a Settimana politica » del Bac-
chiglione, che tratteggia la polìtica 
colorili^, dellaJ'rancia enumerai^ 
done tutti i t l l l f , è stata addì-
ritura una risciacquatina. Il cpra-

f̂ Koendatore, la scommessa, la Ge­
netta, quella cresta rossa, sono 

^jiji dinanzi ai miei .occhi, e non 
ho avuto cuore di lasciarli n^E... 

I ^ \ 

calamaio, in fondo al cuore. V in-
;eJettore ormai lo sa;que-
Imcome mt prendono perio­

dicamente cooae la nostalgia, e 
magari sospetta che sia un male 
di nervi messo innanzi per cavar­
mela con poche parole a proposito^ 
della... « Reyisionej) alla legare fonr 
damentale del16 luglio'1876 pre-
senllta da 'l^vj. Questa revisione 
fù/l^idear fi^a del Gambetta, e 
nelle eléziòhi generali del 1881 
tuttié^repubblìcanì aìncerl si stria-

' • L 

sero d'intorno a lui, ei^pombatte* 
ronp a bandiera spiegata trioni 
" ndo. a a ^ e t t a non^dimeaticd 
î o seguente uno schema.. Kaftco^ 
ra viva la nveraoria delle opposi-
zìoniflfei malumori, degli allarpai 
che si soilèvarono impetuosi d'inw 
torno a quello stesso Gambetta 
che, pochi giorni prima, era stato 
proclamato a Presidente del Con­
siglio. Eppure il grande uomo, Fa-
nìma fidente, il sagace legislatore, ' 
non si lasciò prendere dll capo­
giro, non si turoÒ, non si ricredet­
te, ed i t t f less imi ,^!^ , coerente, 
discese dignitosamente. Ritornò 
modesto soldato tra quelle schiere 
I f arditi combattenti che difende-
viiino una sacra bandiera, anzìcchè'̂  
rimanere capitano disertore a pat­
teggiare restrizioni, I nostri tra­
sformisti hanno avuta la faccia 
tosta di farsi credere un tempo 
igamblttiani, perchè nelle pi^ipte-
voluzìonì arieggiavano all' oppor­
tunismo di cui fu tacciato il Gam­
betta. Ma qi l l grandé;-nuop, *^ 
loquente esempio di coerenza po­
litica ha sbugiardatici^ maligni, ta­
gliando netto le gambettine, 4gL 

nostri omettini. 
11? Ferry, muovendo incóntro ar-:, 

ditamente ai marosi che ancora 
rumoreggiano intórno alla repub­
blica, riuscirà a romperU e disper­
derli. Il suo disegno s'informa ai 
concetti del Gani&etta, che mi |pa 

..principalmente a restringere le fa­
coltà del Senato e modificarne la 
elezione. 

Il Ferry liscia da p r t e lo squifc-
tvaio di lista, ma dà un frego alle 
ccrimosde religiose. E questa sarà 
una grossa questione. Péccatoche 
il fiore dei nostri pubblicisti siano 
tanto preoccifpfti dalle convcnzìo-* 
ni ferroviarie! L* « ateismo dolio 
St^ito» sarà però un tema favori­
to quest'estate ed avranno diche 
sbizzarrirsi. 

Ma guardate un pò; mentre il 
rfflfft̂ G-overno allungherebbe d'un 
pulmo il primo articolo dello Sta-

tyilo, quella GalUa del mio cuore, 
lo strappa via> come si sbarba 
un albero, che deve crescere rigo­
glioso, dalle pianticelle parassite. 
Da noi la crittogama nera intri­
stisce la gioventù, e si fa le viste. 

1 non vedge; ma adesso^xihe. al:̂  
dì, là dell'Ufi sarà combattuta, 
speriamo... d'importarne reso^pjp. 

Quella testina.dì gallo s'inuaizaii 
sempre un dite più delle altre, e 
penso ancora una ̂ ^ l l i cresta 

^ossa del commèndatore,J^Ia beJhe-
uico guardando melanc(»nìcamenta 
alfe nostre oche 
di gallo. 

senza..,., cresta 

\^ EssesBB, 
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Seduta antimeridiàHà 
• • 

Presidenza taiani -^ Ore iO.tO 
• • - . • . - . " • , • • • . I • • - • • . I ' • . . 

Bìscutofisi 6 approvansì RlLarticolì 
del pr0|5pt|c^^j6r modificazioni ali 
ylua — Bipprovansi le tahelie e il ee-" 
guentè ordina del giorno della Oom-
«lisìiion©: La Camera, preso atto del­
le dichiarazioni del ministero delle fì^ 
sianzo neUa seduta antimeridiana del 
28 corr. dalle quali riauìta còme rico­
nosca la necessiià di provvedere pipfi^ 
tamente ed eflScacemente all'equili­
brio finanziario della Cassa pensioni, 
passa ecc. 

Anniin:̂ iaM un'i,n.terrogazìqn6 dì Gio-
vaamli ul minìMo della g tS l»su ì ì a 
dolorosa fcsquenza di suicidv oa'̂ omi.̂ ff 
.cidi, che si verificano da qualche tem-
pò nelle caserma del regno. 
, Approvansi il disegno pella leva 

imìiitaro sui giovani nAti nel 1864 —• 
la convenzione stipulata-'il 26 settem­
bre 1833 ira il governo e il mnnic'ip 

;^io di Genova, comejmre quella sti­
pulata il 20 febbraio'él fra il gover­
no 4 f p o r a u n e di Oneglia — il dise­
gno di ìiifea per contratti di vendita 
e permuta di blSì^demaniali. 

Levasi la aeiìnta alle 12. 

Sed-ìxia pom^Mdiana 
' T 

Presidente BUnchevi -r Ore 2.15. 
Leggesi^^tì" invito dal Suidaco di 

Asti perchè unarappresentaaza della 
Camera vadàtaU' ìnaogurazione del mp-
nuraentfì a Vittorio Eaianuole V 8 gia-
gno. Ddlegansì i deputati del ;JiJ,|?ool '̂ 
leffio di Alessandria. 

(DonvaUdasi l' e l e z i » di Martini 
Ferdinando al collegio ,difl^«Gca. 

Roux svolge IMnterrogazione siììle'̂  
condizioni finanziarie del monte pan-
eiòit e so il governo intenda di man­
tenere .Q^^modiQaaro il regolamento a-
manate con ttkidWrelo 7 giognp 18S3 
per megUo ìufornìarlo alla lifgQ aùt 
monte pensioni, 

Cùppino risponde che il direttore 
del monte pensioni chiese dei diti per 
faro asati computi; Frattanto il mini-
atro non creda di prendere provvedi-

.onentì, 
Tegaa svolg#l*inttìnoga?.'one al mi-

nt'llro d'ttgricolt'ira sullo informasionì 
che voreà:d*ftì »l'* Camera sul pro-

verno francasQ non presentò ihproffel-
to di legge, quindi nulla potrebbe af­
fermarsi con certezza circa i suoi ìn?^ 
tendimenti. Fida nel senno ed equani-.. 
ffiità del governo francese. 

Discutesì la legge par provvedimenti 
fiuUa giurisdizione consolare italiana 
in Tunì | i | , e Di SanV Onofrio fa os-
Servazioni, concludendo che apprOvQrà 
iMegge, cooQdando che Mancini pro-

jìî verà coi fatti e non coli© parole che 
la sua polìtica è degna dell'Italia. ^ 

Parlano Gmmardim e Brunialt^ 
poi Di San Giuliano dà le ragioi^fe 
questa legge che non sopprime le ca-
pitolazièli o le. conven-ziom stipulate, 
'ima sospende solo la parte relativa 

ìalla giurisdizione consolare. 
^aHìni Ferdinando giura. 
Brin presenta il progetto di les^ge 

sullftjfip^marittìma sui nati del 1864^ 
Mancini dimostra come siano ingiu­

ste le accasa di lentezza fatte al go­
verno noli' accettars la ceasaziona della 
giurisdizione consolare. Rispondendo ai 
vari oratori, dimostra i vantaggi otte­
nuti che cooipensano qtielll^^arvénza 
di autorità cessala coli a gìnrisdilsìte 

ciìê i(i«K*> sfcdti trtiomaM aei misi 
sionari nel Kordofan. 

Replicano alcuni oratori — poi fip* 
prosasi r art. unico della legge, e le­
vasi la seduta alle 6.50. 

^ ^ 

-^ • • n . ^ j 1 | - : LÌ'-'-' - I -

--. ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ T ' ^ ' ^ "-''' 

- . - _ . 1 
ali ORECCH'HÌ BELLI MMU 

Un 
ED 

VN ORÈÌÉTC'E 

I 

ì 
\ 

I 

po^trt (iumetito dei da«i d^ropprianzioni 
sui bovi, montani a tarifta dall'Italia 
in Fruauiii por parte di quel governo. 

Gfrimait^i rìajHindo cUo finora il go-

Ogni anno, nel mese dì maggio, è 
Cbsturaeànv^Vpuni paesetti dei nostri 
colli, di sollehriizzarla con una pro­
cessione così afttìi deliF'Madoftne. 

Il centro della riunione dei devot(^ 
^ • 

è Aoiino, e di là muovono le varie 
cari'ette, specie di barelle, su cui sta 

^fna statua in legno raffigurante una 
delle tante Madonne, che, a magg'Oi* 
gloria della c a s a t a , hafWPìnventato 
ì nostri prati. Atta vetta dì MonteortO* 
ne e* è la Madonna bruna e e 'è la 
bianca, c 'è quella rossata* e* è quella 
nera ; saranno, tutte sommate dalle 
s é W a U e otto, poìcUà tanto sono le 
parrocctiie ohe intervengono àUà pro­
cessione. 

Anche \* 11 maggio 188i si fece 
la sua brava processiona e non man­
carono le earreite con le relative Ma-

• ^ 

.(Jonne, vestite in gran pompa» e por­
tate a spalle d-ii cappati cheincede^H 
vino baiionzoIUndo, rossi come gam-
beri un pò* per la fatica, m» più as^ 

; sai pelle spinto... divino abe loro 
scaldava il petto. 

In quest*anno gli oochfe4i tutti ì 
devoti, specialmente quelli dì Ab^no, 
erano fissi sul volto delia ^Jadonna 
della parrocchia loro, perchè voìavìino 
^tiSicare deli' e0dtto che avrubbero 
pio^oito i due nuo#^i||Ì||a||nì,fruito 
di una colltìtta f^tta fra %$U(> éò ohe 
vi ha di più cospicuo nel paese, eol-
letta che avova fruttato i\mt bellfisia 
àkì̂ f̂O licettHe quali erano passate 
nelle mani dal tsarroco. 

E qui apriamo un» parentesi. Q îal 
1 cUa tfmt)0«ptimj^^^U*|iaÌ bruivi g'^va-

notti avevano organizsata nilli 
il cm prodoito doVt?va «ndare a be» 
nfO%io dai poveri ì o volala 
quanto sì rftocoUtì? 50 tire! 

E la parentesi :^^bìusa. 
L'effetto degù precchini fu catti-

.\!o: non parvero né beili, né del va­
lore di L. 170; anzi da taluno lai 
giunse fino a dire — vedi male lin-

^ • - . . 

gue — che^erano né più né meno 
che gli orecchinijdella madre del pàT-
roco, s'intende, ripassati e lustratf 
per l'occasione. 

Taluno dei fabbricieri — vero San 
Tomaso ^svolle andare al fondo.della 
^cosa; si recò dal parroco,sì fece conr 
iJI6"^''« J famosi orecchini e li porte 
da un orefice perchè li stimasse, t ' o -
refice — uomo coscienzioso ed ìoteU 
lìgente — dichiarò: che di quegli o-
recchini, dato che dovesse venderli 
per nuovif non ardirebbe domandare 
più dj sessanta lire, poiché questo 
era il loro valore commerciale J 

Figuratevi lo scalpck^e che, ne^ 
quo rihvitato il parroco a spiegare 
come avesse potuto spendere L. 170 
in un paio d*orecchini che jae ^&0 

ano al massimo 60, biiUo la c©ipa 
sopra, un orefice di.^^^bano, da cai» 
eglLaaaeveré, U avrebbe^Uomperatì i 
tóCTa\:pa^fetta..l^.o£ 

L.a qnlafmwr 
V 

e noi ci faremo un dovere dì tenerne 
a giorno i nostri lettori. C h i ^ che 
non se ne immischi un tantino l*an-
tonta 7 • _ ,. '̂ ^Sfe' 

Morale della favola. Nelle ^nósi^e 
T " r ' ' 

campagne si langue di miseria, m 
muore dì pellagra, ma questo non. 
impedisce che vi sia chi spreca M-
narì nel tener vive la più stupide su­
perstizioni, degne appena del me­
dio -evo. 

^tMmicmm: 

fl\ filillS 
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Bilancio marina 
• 

La relazione sulla spesa straor 
dinarìa dì trenta milioaì sul bilae 
ciò della marina appvova^tutte le 
própttste di Brio, constata V Italia 
è Ì9. Lepanto coateranuo^Veutìquat-
tro miiiQgÀ e le corazzate medie 
poste nei cauteri da Acton ne co­
steranno venti iuveve dì dìcìasette. 

Le altri due da porsi iu cantie­
re sono preveutìvate in veutìdue 
milioni. 

Legge dtìi minhten 
V onorevote Depretis dichiarò 
e non intende accettSf e le mo-

Hffìcazìoul proposte dalia Giunta al 
pvof̂ elto di rìordiuamento del oaî  
msten. 

•^s© 

Jiaìia ̂  Smzzefa 
Le notizie sparsa dalla st«u»pa 

IrancesQ Jatorno a cQattàti fra con* 
trabbìAÌ4Ì#n svizzeri e doganieri 
italÌAUi ed a violazioni dei rUpet-
tivì terrii^tll, s^«o grandemente e-
sagerate. lì msui$tero d* Italia non 
ebb0 oGDasioue dispresentare aìmì-
na nota. Fu sempiìoenuMite dispo­
sto un pili sevteio servizio di sor* 
vegUanzit ooutro il coiurubbando. 

"i^'k^^^ 

' ^ ^ - " ^ X H 

E' accertato che Eohillaut, no ­
stro ìunbHsai^lore a Vienna, con-
seguo a Turino una lettera auto­
grafa di Francesco Giuseppe al Ee 
Uuiberlo, nella quìle gh dice ebe 
ve r r i iu UuUa vippeiut la comìim-

sapore ne Statiglielo 
• V ''^^.^•«^THt^y'. 

ttera. 
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Si ha da Pìe toàu^go che a Mo­
sca furoriò^€parsi dei proclami li­
tografati che ricordano allo czitr 
la proposta fatta dai terroristi il 20 
Boaraio 1881 dì panceder^e una co-
gtituzione e graziare inihilisti con­
dannati che si sottomettoao^ Qua­
lora non si tenesse conto di que­
sto nuovo avvertimento viene mi-
aacclata un energica pr 
terroristica. 

ti 85 0 86 destinati a costituire la bri-
•t 

g a t . * Vf^ rona . '. • •'^^: 
VieoMKa. -— tJna coaveazione della 

^ _ • 

Banca popolare dì Vicenza col B^nco 
di Niipotì sarebbe stata firmata. P«r 
detta convenzione il biglietti del Ban^ 
co di Nnpoti, acquistando fiorso legale 
anche noUa Provincia di Vicenza, do­
vrà essere ricevuto dagli Istituti pub« 
blici e dal privati nei (>ftĝ *̂ <3"̂ ^ ^^^' 
tre sarà obbligata la Banca popolare 
al cambio in numerario di detti bi-
glìetti a termini di legge. 

- . . : - , ; . • ,..:^!'P^^.!^^';^v, :|̂  ^iPi:.m^l 

Al Madagqiiar mef' P.^: 
13' 

Il governo francese ha deciso di 
agire energicamente al Madagascar 
e a completare il blocco. 

F e r r j ed il miniatro della marina 
fecero dichiarazioni espllBfte in que­
sto senso. 

L;;̂ '̂'--- :i=irrVJ.'A[_ 
n . I — 

1 m C#msetee 
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Per Congo 

ì\ Berltner Ta^réBTlrtba da Am­
burgo che uria spediiioiie tedesca 
par te pei territori dlFCongò con­
dotta dal Iiiogotènente Siegmund 
che prese parte alla spedizione dì 
Stanley. 

-.-*-
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, Kssw^g*?» •™ yernedi ebbe luogo 
l'aSa^mbìea generale della Società fera-
raiailiJi miìttìò soccp^p,^j^^^^ 
etette a presidentessa la sÌRnota Ro« 
aina Morasfiutti-OerutU ; vtcepresidea-
tosse^W signore Elvira Prag^t (lata 
^uà eXivia Piva nata Greggio, Oon-
sigUere ìe signore Costanza Maini-Fa-
oiniV Bradamante Tovaìera - Gazzo, 
<ĵ ìtts. Gnudi-Schiesari, Isab MinelU -e 

1 . " ' ^ 

31 maggio. 

AMMINISTRATIVE 

La noalra Giunta municipàlo ha 
^indetta Je^^elezioni pel giorno 8 giù-

gno prossim^o. Qu | ta antìcipuzìone 
no%dL:sSènza perchè. La lotta di quo 
3t' anno è accanita^^uMt^ altra noa 
vi fu mai, e;U paese è aòlTò l'incubo 
penoso di due partiti che si disputano 
ferocemente il terreno e in partico-

j lare i.... voti! 
Perc'ò la deliberazione della Giun­

ta ispirata a tngl ere il paese dal* 
l'acii^aonla^che^ig^Jivide e'che gior­
no per giorno ir|Ha viepiù gU aatmi^ 
rinfocola le ire é gli odi, Viepiù ac­
cende fì-a cittadini^e cftìfaihì ie '̂K^ 
mìglio e famiglie, ràenta il più gran­
de ejijomio; ed é un altro fatto che 
prpa^temJRO^am^tije che l* operosità 
e la Serietà déPPdp^i t i e dei , | i t t ì 

( regnano fìnalmenté'tieifìb6t|0 palazzo 
nauniftipaltt. 

Sebbene r esito di cotesto elezioni 
• 

non sìa da porsi neanche in dabbii»j 

ingrato e 8Cono3cen||^,si prepara a 
dargli ìn^él paese Va • replica del 
calcio deiranno passate*! 

Passò quel tempo Enea che ì no­
stri Duchi e conti del 30 por cento 
andavano a Pedrocchi « O t i c ^ ^ t e 
pavoneggiandosi e dicendo di p m r ' a 
in tasca il Distretto di OoH^WoMl 
Bi-ìtretto dì Oonselve non vuole essor^ 
comandato da alcuno e tanto menb 
da certa gente!; e » Oonsélvanì non 
vogliono essere gli asini di nessuno; 
vogliono invece che a capo della cosa 

j pubblica si alternino i migliori citta-
' dìnì 6 dì preferenza prasciegHe i cit­

tadini buoni ed operosi anziché i pol­
l o n i , i |ppott|!iti a i.,., questo lo 
diremo in'ftÌte^MM«>?^- A-

,30 maggio. 

loro coscienza, sfidàìio a vìsìtìrR al­
zata i codardi che tnttodi congiuranti 

I ^ 

per far man b^^a di tuttociò che per 
g l i ^ e s t i è^^sennato; <*''§|8*'**' '^ ^^ 
ditr^€ip5^tot||i^me persone I 
. ^ a n t ' ^ , p i dite* il pudore non ci 
brnocia. Lo so bene ài»ch*ìo che tate 
questo calcolo 0 coraggiosi liifettavia 
a* ha àncora da vederoieì^ sapere da 

. • • • • - V i '••p-mi'-- , , * • ,• ' . i 

quale 3pQ0chv|^le vostre v\nu sieno 
rilì^sse. 

Ma sì palesino, ana buona volta, 
gl'intemerati ! Mettano con n|i,J^.^^ar-
te in tavola; ed al tirar delle somme, 
vedremótequanto bene avranno fatto 
al paese,^6^quanta verità ha raccolto 
il pubblico dalla loro voce 1 E per ora 
mta anche,,pjr me. Che l 'F. C. ri­
posi pur bene che nessuno di noi gli 
turberà quol sonno d i cai tanto abî ,̂,, 
bisogna,, poveretto ! 

^ • - 4 — 

^^ 

1 

I 

CJross^lglio C?ysaiisaiis*Sfè," — An­
ziché martedì il Oofisiglio comiinàlé si 
radunerà taercoledì (^) per trattàri 
ì noti argomenti, . , 
' CleBKDifi d®l̂ ^^ |̂̂ l3ts*sì#l> che do­
vranno prestar servizio jiella seconda 
Sessione del IP trimestre corr. che 

. , • ' 1 ? , , • - • » • • • -

avrà principio il gipno 24 giugnif,p. v. 
1. Fantìnt Luig', posgj,~ Ì̂ Padova. 
2. Forasacco Angelo, Piazzola. 
3. Pela dott. Luìfiti, Este. 
4 Bonìn Gio. Batta, Cittadella. 

6. Angeli Gjo. Batta, idem. 
7. Sorgato Ippolito, Masórà. 
8. Moroni avv. Luif;i, Monselice. 
9. Paganelli Davi.le, Esto. 

Ltì crèdo, lo, che%bbì%nife i^ , 10. Visetti Marco, t^adova. 
L'aiSro^^nonimo delle corr^pn^^^^ Le etiche d Ì Ì ! « b t t a e le tt^pfda- | 11 

} 

ravtstiré dei conti le signore Mai;cana ( avendo il paeèe chiaramente marìifà-
^ Pr<^àabcid3Ì"Oand'olo Gffltina e Mar- j ĝ ^̂ ^ su chi. riponga la sua ù'ducia, 

cM Sofìa tìenaféìIK Direttore onorario 
il sÌ | . 1rul%,à^,MinelIi,^ segretario 
ottorarioJV aig. GaaaUni Luigi. ̂  Fa-
r-ftnb-i^^ovati i conti consuntivo 1,883 

Vro - - Per la festa dello, Sta­
tuto, domani si terrà in bprgo Mazzi-
flt.||^|olita rivista delle truppe ed alla 
sera la Banda suonerà nella Pia 
«traodiMriaraiiii illi^Éinata. 

- Narra il € Giornale di 

•'ìf'^-^%-^t^: 

^dine )& che ad un oambia-valute fu 
presentato per lo sconto una caoibiala! 

^ crifìcarorìpi^e riechezzaie; talento I che 
^K\Ì:^^-,^I' 

resero beata questa popolazione colto 
Gon sotto la {Irma di un strozzino, anzi 
del pìy|9gordo, di tutti, Egli non la . 
scontò, Égregiametté. Oosì^irtovj-ebbe- j «ÌÙ nobili isTitùzionilche istituirono 
ro agire tutti 1 capitalisti e,tutte^teljlun'Ospedale 1 che aprirono le cucine 
banche, le quali riscontando agli stroz- j economiche I, aprirono una banca di 
sino, sono complici inscienti di solenni jì^redito agrario; che provìdaro di a 
bricconate da esse alimentate. 

stanca di essere trattato come il più 
ricaicitrante somaro da alcuni zar in 
séssantaquatifilìmo, vacuità boriose^ 

rende più biliosa^ e prepotente un' ac­
cozzaglia di avversari oh%4avvero me-

^^ritano la nostra pietà. 
Infittì "è' grave, grave assai che 

persone dì alto hofào e di alti con- j 
cotti s»ecja?menife Kmanitari! : è gra- , 
ve dico ifibia quést^^benefa^tori cha 
alla pat|i|^E:,4.0ooselv6^ sempre sa 

dénze in data di questo pCé^è, per 
quanto si arrovelli e spenda per po-
terla spuntare, a stento ottiene chi 
ai, d'̂ ^*^%-appena'̂ ^ uno sguar» 
do èugli scritti di dukha Imbrattato 
il Barahbno e la quarta p i r n a del-
VAdHatico. Uno che le||l^qiiWti àdoi 

.scritti senza idee precoricette, senìsa 
si n̂  pili e e senza antipatie di >arta 
q j tp^r fpne , si (persuade subito qhe 

^neanche uno che fosse -per .precipita? 
vfe nel baratro scavatodaiiòropn vi«i 

tenta salvarsi colio sci^giiarBi con^ 
tanta ferocia dodio, eon invidia cosi 
accanita contro altri, e tanto meno 
contro persona al conspetto della qiìà-
le 1 anonimo suddetto non osa 
Sentarsi. 

T a n t ' i l f S r a g g i o èhé gì'incute! 
Oaa bene,, gente di cotal risma, cfiìa-
marsi speechiati&simat Gr^^iie. Però 
io prego caldissim^ment^^ il ;mip Id­
dio chaida codesta specchiatezza mi 
scampi e liberi, e che mi mandi, lo 
prego W i l e tìgrì dal Bengala, pint-
t o s t i i . •' • • ••'•••^^m^' 

k tr^^scopi. 
Primoj fra tutti, quello. SràefiigéS 

12. 
L«vi p^ lS^esa^ i^dem, , . ^ 
Safrt te Marco,.,OT^^nzagò; zìoni silfi, lo mettono in questa ne 

cessità. Ed è giusto. 4*13. Anselmi nob. Stefano, Padova. 
Badi. DBròifP̂ che la oondiscendonia 14. Lineette Luigi, idem. 

nostra aflasciarlo riposare noniè:«ira; 15. Arrigoni nob. Giov. Balta, mam. 
po i^ daUa-^paura^^yi«?je«t*' « W m i ^^- i<mMlJ G ^ i | o » idem, 

^iy^\<< trmoAiii iewpo, oh 9ÌÌtuti^,altro: g |g 
lo adibiamo già detto che non teHiìa-
mò nessuno, rioi;:^^o^'tRnto poi iheno 
quelli che ^ g ^ ^ o ÌÌ» ìin s p n o pro­
fondo faalò ^^ó^^^sser qielje di per­
sona ^finca è W^'fkt.pisogno off fi-
j>oao. Buona notte d'ifìque. .ì 

V-

ili-

J - ' - t ? 

^ M .i^ 

^ri^^^^ ' f "^^^-"^1^' 

30 maggio 

UNA FESTJkmÀ 

ì4^ja:i*rcht «riipàiettò. • 
18, Toffolo Sante, Mòriselice. 
19. R'zzi O^rlo, Carrara S Giorgio. 
20 Zimmarello Francesco, Padova. 
21. Z^ngirolamì Lodovico, Vescovana. 
22. Giacomelli Pittro, Padova. 
23. Ei^etrogrande Lorenzo, idem. 
"'••^^^^^•^^^^rtià%!ambuttista,ia8&. 

> I 

k 

.^^.7 

ime— 
ìeiird&imFCm f Q i a i j I t M t a in. 

dilato al''S^e^tàry a i i ' i n ^ P a l i i S e * 

tr -tiiè una Bodaisfazione senza 

^ 

•Mm^^± 

ye il n<̂ me e,ppgìudic&raX^|Ì,=à^w^ ' 

^^•m 

[4-^ 

V®B»siBa.>-* Ieri màttma dorante 
•3"Ì-J ^^tì.:^ ^ J i . -

^ ^ • 

&̂  manovra dei bersagUen m piazza 
d'armi, il capitano Giovanni Gèrvasi, 
cadde da cavallo spezzandosi una gam- ' 
ba. La (gyiadinanza deplora in^^imel 

i il triste caso. 
— Mòli© signore stanno accordando-

si per lavorare colle loro mani le ban-r; 
diere destinate ai due nuovi reggimea-

cqua #on micidiale e di sa|f. ahi-
tàziòrtì i contadiìii4II; che dettero 

. frumentone sano invece GÌÌQ avariato!; 
j che insomma sono una previdenza pel 

Rovere, il Quale«arrtcchisce intanto 

vfiho loro s'impoveriscono f è gravejiha 
sieno ridotti a mendiCf^re un voto col 
sacnucio deila propria aigrnta a ad 

[Usare i mezzi più vergogaosi per con­
tinuare ad imporsi ad uà paese che 

•X,^ xV^-t 'JK'H n?:: t i v j 

ta iii'Vidia la dìspeVazione d'un anjrb 
^̂ '̂ •>fa-'ffiiceî !yu '0^Éè m] 

Mazzàgfeio, • • • • ^ ••-, ' 
fBuon per Lui, il ^ ì^ .^ '» rnar Ì f i Ì f 

che può portare la t |sta alta ove al­
tri Thanoo a chìnarerstarebbo ire '̂*^ 
sdÒ^itìpndo Adonfl»^ 

7 , - ' - . - ' ^ ' ~ - -• • J " * 

Séifchdo, di far pressióne suU* Au­
torità per ottgntife un risiilEato favo-
revole sul Bicòfso, onde s' abbassi la 
bile che sofF)ca gì'invasi di sacro en* 
tusiasrao Tazaanino. G h i s e l'hanno 
pesante suìln stomaco la cantonata 
del 181 

%ffiMryL.le 63.4lÌMe cavate dai 
2700, ce la fanno digótJial 

Ma:# Autoritàj'dalia quale voi vo­
lete ripetere giustìzia, conosce noi e 
mollo mtiglio Voi. Oh se vi conosce I 

Turzot di intimidire coloro che fran­
chi e sicuri nulla tranquillità della 

pari,:perchè la cerimpìa eseguita in 
concorso di uno sceltonunstìrbdisper­
sone^ è una di quelle chesìrìi 
par^lnogp tepano.,, .••: ̂ j^y^^.ì ,.ukj 
i « m l*ePgio,8Ìgn 

f^i, a tifi * i éÌla*e8UiUl^?1^re. 
^torèi le ifìselHe dei s&i ̂ rac(ò ih & 
M Witfàiri5^|b ctai^ediBSimi firmato. 
'^-smk fiosiià il 8igotìr;*g4^Mlfiviato, 

._..-i^vi^^.. —--^^^ t ì l ^ l l e lh i e 
0 
^ • ^ 

ri ì)a noria è 

2Ì, 
25. Babeli! Angelo, Campos.troptero. 

i 26. Piantoni doti. Carlo, Padova. 
?i27. Calvi Pietro, Camposa|3|iefo. 

28. Zeni Pietro, Montagntói. 
2^acola 'D*ÌHo! ,Gt ìn ipÌ t tó l ) ìé^^ 
30. Borì vicini Fausto, Cittadèlla. 

] 31. Scodellar! Francesco, PadóVa. 
' 32,t ZavarisQ Paolo, Esto, 
S3. AlUeri Benedetto, Carrara Sah 

Stefano. 
34f%abbiano Giuseppe, S. Giorgio ia 

35. Eavenna Gto. Maria, Padova. 
3d. &Wccffao Francesco, Ponte 

Nicolo. "'^'^ 
37?*olìÉòhélìa Atì^eib, Eéte. 
38. Sartori'Gio. Battfe, ùoosèlVe. 
39. Bellini Pietro, Mòntagnanài 
40. Zambusi Luigi, Tombblò. 

I.-.. rr-^i- -L- ̂  -

stra 

chiuse con un forbito ed elegante idi-
'scorsq lo stesso signor ipretore avv. 
nob. Ovio.^a cai à devoto il merito di 
uiiVaula severa e4:ad un tempò^cnae-

. t ó sa come dìiileglìo nón^si potrebbe 
"desiderare. ., ,. •.,•, , ,-,,, • :̂ -,.-i-v... 

Il dtstmto^ magistratojàche-; ammini-
Mahdàmento la giustizia da 

poco tedaf>o, e uno di quei funzionarli, 
i cUi menti fanno amare e nsp^ypst 
da tutt i ; e ne^è^una prova Paffettp-e 
la stiina che sèf*^b^^S%Wtirsi, ^sot-
terffiido il prestìgiraSÌU giWiìia e 
portando l'ufficio deliaÉPretura aU 

M^altezza che le conviene. 
Dopo lo scambio di cortesie, l* adu-

Ihanza si,sciolse, contenta di un av-
veinimentOL Î̂ IÎ ĵCul tanta lodè'^ data 
a chi r ebbe ad indire. 

^v-=il_-|"*ÉcJ^ 
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25%'j bisogno di moviménto che lo tradiva 
con delle violenti preoccupazioni. Le 
proposte del «ig. Emmene, la bellezza 
di madamigella; Giroud, quella società 

che regalava tutto, o 

1 

- V 

ruomo è mio^pWfè^ e, se 
Oh t saprò benissimo se queU 

tó è, mi 
ver\dicherò, si disse a bassa voce Si­
meone con rabbia. 

— Saprò certamente se quel furbo 
à mio figliò, diceva a sé stesso dsil 
suo cantoH* accademico. Ad ogni mo-
do, è una fdrtè natpa . Egli non ha 

^luttowtoiichftfiarnvava a tutto, Io a-

.if 

|;itava profondamente. 
Simeone si esaminava; egli aveva 

paura delle fortune che gli sì offii-̂  
vano, cipà paura di sceglierle ò>rice-
verle male. Convìnto che certi ac-
cessi di venta erano un buon calcolo 
presso il sig. Emmerie, egli ora stTtb 
sincero parlando in quella maniera 
di appetito genza scopo che non sa-
peva in qual modo soddisfare. 

Jlf>nii^i;§if d'ella i^^n 
cazione che aue?a ricevuta ;:.)a riva-ancora delle idee precise; è un tem-

peramento che bisogna raffreddare, i Utà perpetua di Simeona eh* egli non 
Vedremo. 

Tale fu il risultato del primo con 
vegno fra Simeone,,(|jl il signor Em 

1 

mone. 

vm. 
Uscendo daUa casa della viscon­

tessa di BrignolleSjSimeone àVèVa un 

I 

considerava come sua sorellu; l' aspra 
umiliazione di non sapere a -̂òhe ap 

fagliarsi sufrsuo nome; uaM^*-»*^'" 
gen.?#; irritata, piena di orgrtgho, ma 

'ifìupai il calcolo e la passione si ur­
tavano ad ogni minuto in un cuore 
abbandonato a sé stesso, o diretto da 
precauzionali auib zioni ; tali erano 
gli eiemeati couft^sì di un de||ì;io che 

I 

si trovava arrivato al punto decisivo. 
Come slanciarsi*? per quale strada'? 
L^amOré lo imbarazzerebbe dì più? 
Questa beMa giòyliiièiiifgjuesta mu^a 
imponente "ilfcui solo pensiero lo fa• 
cevtì rabbfii/iSTrli di amnàirazione, po­
trebbe essere giammai sua^ Era un 
fallo pretendere dì sposarla? A qiial 
cosa poteva essere utile dessa? 0 

! piuttòstriMt suo ^olo amore non sa-
I rebbe una consaerazione^.edi nna glo-

ria " Ma egli, Simeone, saprebbe farsi 
' amare? Non ora la poesia che lo spa-»: 

ventava; esso sd-^gnava troppo»*!* im* 
magina^mne é^^l'^eatusiasmo per ve-
•derrnei versi d» madamigeiJ.i,,QKoua 
non altro ohe una pueriliià, che una 
civetteria passeggera. Ma questa splen-
dmiiQ beltà, divuntata una specie di 
fdsta degli OCCILÌ pei saloni, questa 
beltà che gli aveva posto un braciere 
nel cu^re» ® *?*!* egli de?itderttva, ia 
qual manièra costringerla a rimar* 
cado, ad amarlo? Eglksapova benis" 
Simo che U fiequontaiione di certi 
saceijtciui gli uvdva duLo un* esteriore 
poco GOiiqtjmititore. Uu giorno Sit#60' 
rolla lo aveva chilinito pedahtei e 

i 

.1 

questa parola odiosa gli ^§va prò 
dotto una ferita che si ic^yvivavà al̂ ^ 
più piccolo sorriso. 

In mezzo alle sue rldossioni. S i - ' 
BDeono si accorse che era entrato nel 
giardino delle Tuileries ; la viscon-*' 

I tessa di BrignoUes abitava la contrad|i| 
S. Florentih?*Erpp le cinque; là'foÌÌa 
èra numerósa, il tempo dolce e ca-
rezzarite; era una di quelle maghifi'̂ g 

I che serate tanto rare nel mese di 
maggio, la di cui usurpata reputa-^^ 
zione non si mantiene che colle false 
testimoni|i>nze dei poeti : Simepper^ón: 
era di un naturale portato alla mai.; 
linconia, nò disposto alttfftuenza della 
primavera. Ma nessuno può sottrarsi 
assolutamente al mondo estcrioie; e 
poiché la sola volta che intervieneJl 
paesaggio neimragedia è per met­
ter rodere Wlllbiitìò-delie foreste 
nei polmòlì'^Si Fedro, il nostro gio­
vine ambVzl'oso che non ò ancora né 

* 

l'adultero né IMncestuoao, neppure in 
segno, può benissimo distrarsi senza 
inverosimiglianza lungo il grande viale 
deUe Tuileriod. 

1. Gottardi FMéesco, tk 
2. Faccanoni AVSéaridro. 
3. Leoni Federico. 
4. Marin ing. Marino 
5. Gritti Alessandro. 
6. Gti^tnì Pietro, 
7.'Z^GCQ Alberto. 
8. Oezza Cesare. 
9. Burlini Francesco. 

10, Canestrini Prof. Giovanni* 
Tutti dì Padova. 
^uftjf» ^mmìeo» — Anche que-

St anno a cominciare da domani (do-
niéhiòk) fuòri porta Saracinesca sarà 
posta una tettoia ad uso dei ba­
gnanti con stanzini fiep^;|i|,j,,pìazze 
libere. Il camerino costerà cent. 40; 
i,e piazze libere cent. 20; l'uso della 

rf\^^ *^lÌSTm^fÉW¥&5tE53*ff^*^: 

mente*%*meno ta prima foglia ed il 
primo fiore. 

T^K^'-^j:-. 

I 
E^òi ciò che lo • J ' " * -

9 S 

- ..̂ /.. îìT® qi'fisto mondo eie-
èSĥ ^̂ r̂uniô ^̂ ^̂  che va, viene^ si sa-

fiuta, SI sorride, del quale senfibra ac-
corgersene la prima volta. Dal mo-
mento ch'egli ha un amore nel cuo* 
re, oppure un desiderio nella tìQenté« 
Simeontì s* a^Mrga che noiii h i la bac-
Ghetta in matio per fendere l'aria 

i|:ÒamnÌm!ftnclb, bhe i suoi guanti noa 
sono alla moda, e che col suo costu-
me di lutto egli forma un contrasto 

I- , 7 . . • . 

con questa folla. Quando stava per 
abbandonare ^il^rande f ia t r ì a te^^ 
dìsfifltato di 8è, e geloso degli altri, 
scorse Simeona seduta a qualche pas­
sò dalla sua governante vicina ad un 
castagno e che sembrava anch' essa 
abbandonata a qualche meditazione. 
La vista di sua sor,§||a seinbrò che lo 
décidesstji affr̂ t;tà|!;e!;da sua ritirata t 
ma ad un tratto s* arrestò. Quella 
preoccuiiazione di Simeona era un fe­
nomeno troppo straordinario perché 
non gli venisse la curiosità di esser» 
varia E^ao s* internò sotto sii alberi 
e si poì»e io..|nai:ììéra da veder bene. 

{ConUnmk^ ot «eco c S ì r « « -

c ^ ^ 
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/doccìfcilit. 30. Il relativo viglietto i ler Taltro e ieri fu dibattuta la re-
d'ingresso dà diritto a un* ora di ba 
ìtuo o di nuoto e a^unionzUnjo da ba-̂  
gnopin asciugamani e ad un paio di 
mutàndeda n u o W 

Per tutta la stagiona del nuoto %i 
sarà eziandio un serviz'o d'omnibls 
con partenza da Podrocchi e ritorna, 
seguendo le vie dell* Università, Gallo, 
Sèfll* Torricelle, San D^niojio, Ohio-
dare, i) messe, Nuova, Ponte* in fe|vc> 
Q porta Saracinesca. Prezzo cent. 15. 

Si ricorda che 1* esercìzio del nuoto 
è proibito nòli* interno della città nei 
tratto del fiu.m^ dì fronte alito V^m 
CoBtarine e^fuori di Porta Vene2|a. 

G l i ì ^ g l ^ ^ n i a a e 'a queste 0 ^ . 
altre ridrme di pubbìioa dékènsia in­
correrà in una ammenda dalle L. 30 
alle L. 50 e in caso di insolvènze m-u* 
taìjili in 15 K'orni di oirc'ói'e. 

I l vm<e»e dì R l a ^ g l o ; -^ E m 
re di 

^ , 1 , U - ^ _ 

laliva causa aV c o n f u t ò di Pavin Gio 
vanni domestico del dànntjggìato, di-
feao daU'avv, Castori, Brùsadin Lo» 
•wnlo ©rRlva Antonio difesi 

! dallWv. A. Venturìrìi. 

tivò p̂el -Pftvih, che venne cbniàViriay 
a aei anni di reclusione, negativo pei 
BruHadin e Kiva che «annero asflolti. 

1F^'??Ì Ti- ' 

, : :» 

I. E 

t ie 'è ito à H # il Wfe di ni^igìtìl ; 
Gli diamOà îl cordiale saluto cóme 

leca 
T i f f i " 

1 

'-in-< 

a quello che d^Ua primavera ci 
saltare ih estate. 

tt S\ mese dal cielo seréno, 4 una 
fasta di fiori, dì profumo, di occhi 
brillanti.;, di labbra sorridenti. Qui 
1* acre odore del sambuco, l à j i deli­
cato olezzo dell* acacie. 

Esso è il mese degli amorì delle 
piante e delle bestie I E però anch# 
il mese delle beghine che ronfano 
pure nelle chiese 4àlÌJi**^V ^W^^ ^'^ 
mancanza di amori tòrreriì, che non 
posàono p'ù guatare o che èbno a l 
dissotto delle loro bramosie I 

E viene il giugno; viene il mese 
«lai calori estivi, ,mia maturazione 
4ei i r^n i . Salve, O f t | é ) ; lic0rdaÌÌ; 
però del mese che colte opportune 
piove bene dispose ì tuoi trionfi d i 
fronte airaghcoUura e dispose bene 
la temperatura affinchè anche l© feste 
di Padova siano da te favoi'iter; 

. — Vi fa oggi 
la fiera dell' ultimo sabbatQ^^4QÌ nie-
-se; iba'4>à assai^^iera da meno di un 
.mercat0i_ 

Chi^'Woi venire a Padova si i^Kfva 
vormai alle fière prossime del Santo I 
-'Oggi pei nostri ptovioéiaìì sono e-
:ZÌandio4rpppT> occupati pei fiacllk, 

) 

usaiBa® dei pezzil^m|tsica 
che darà |a^b<nSìa del iO.'* R'^ggimento, 
domani sera dalle ore 8 1(2 alle 10 in 
piazza V. E. • ' 

5. Pot-Pourrj-r. CotiÉe Verde —• Libane 
0, 0,iio|j ^ Mo*ransfoh!:; 

Cfi-ipll© tfììSdfesè.'i^'-Pro-* 
^fammà ^èì pezzi cHe'^'suonèrà la i 

'Banda Oivi>_UnJona Ataspra alle orat 
8 pom. in Piazza .Unità d'Italia. 
J. Polka •— Ancilla — Bfessan, 
Ì2. Si'n f̂onìa .««^fs^OJÀpa,-- Nerola. 

Duetto nei Foscarm^i^^ràU 
4. 5^|zuika — Rossi. 
5. finale -^ Lwcia — Dohizetti. 
6v.M«rcia -rtf^Hlyàtp-r. 

Uiis^^^i a i . — Un marito grosso* 
Uno e bruito diceva con una certa 

credere a quegli abitanti dì ^o^®^^ 
ner colà la sua corte j e r ^ ^ ^ anni; 
ma in realtà mirava ad assediar Oa-
tlhia. 

^ i j 

Nicolò dégH Acciaiuoli, fiorentina, 
gran siniscalco del ra, ebbe incarico 
ìli cótìdursi^ a queirassedio. E per tan-
io allestite alcune navi con mille e 
cinquecento cavalièri e con molta fan­
teria, si mòsse a quella città e vi pose 
l'assedio. Ma essendo state preso da 
duo galee catalane, due navi di re 
Luigi, cho.dpvevano recare le vette-

^Vlb'gti'6 -arcampo, gli a^sedianti furono 
èòsi ^big'dUHi'che sì diedero in qua-

iiJiìo/aVm %ég0io a precipitosa fuga 
lasciando liei terreno armi o bagaglio. 

â ĉ 0 e da 

•-rsÈ • V M l r ^ 

-m 
ì\ giorno 31 mnggio 1884 sPfiàpra 

l'antico negozi'^ di pizzìc gMolo q ven* 
dita vinn (già Bunati) m Via Mòrsari 

--mf^ scelta qualità di generi, tant^ 
armentari quanto in vìni,'-^^ cui si 4 
gtovveduta la condnitricejfdftno spa» 
fWé di ottenere il favore del pùbbli­
co, tanto più che i p^ebi ' sarannci 
sempre più conven'erit>. 

La Conàuttnce 

3289 

e da una ribellione insorta 
in quei giorni in NapoSì,,^e LuigiJo^r 
vè^HtJ^a^lijtOsto in qudrfà città-

fcolièn t'oècò la aorte dei pifferi 
difEQontagna 1 

—rf* F-. 

fin po' d L M I I ^ 
jÌ3',',ii.^Si.HÌ\ 

-•-.i.v--

compiacenza: 
. ^ Mia mòghf^r«Ì)ìd9. . . . m a ^ l r . 

tuosa. 
Oh ,? t^ replico una r-< non la •;=• - ' " ^ - , . ^ . n r ; : = 

•» r^ -^replicò una rr^ 
credo stùpida fln'ó'a queste'punto i^ 

^^'i^^mmm-j^'wmm^ 
- \ 

V>;;?B. — La Oompa|ji!1ia%qMÉFe gin­
nàstica Xta.lo-Anglo Americajti|_direUa 
dall' artista John Wilson darà una 
grande r^prosent^zioné.--^Oro 8 Ìi2 p. 

e fistraisalto «S&l f ^ a ^ l ! — Nel 
- } ^ - , 

circondarìo''drGosenza. e pracisanaen* 
te al céhobio detto della Sterza, in 
ferfrì^nànò; s1 è verificato: un brut­
tissimo fattaccioiMa richiamare su 

I 

q̂ êl monastero tutta l 'ira del biblico 
Iddio, distruttore di Sodoma e 0o -
mctira. 

Un frate,i;ijcinovò J^imfi^nde, tur­
pissime gesta ilei padre Geré8a,r^del 
padre TheogieP^ dei padri Vanchetto-
ni, ecc. Vittima del sàtiro in cocolla 
fu un povero fanciullo che dall'im-

delegati dfiUflpomelia sono arrivati. 
I P a r l g l l l i f t — L'arcivescovo di 

Parigi diresse al olerò una tetterà con­
tro l i i l^^ers ione di ogni bene di 
Propaiaiida. , 

'lì fenipsìì^ da T u t à i : I portEftìorì 
dei cuponi arretratuivr/sidenti a Li­
vorno, iìiWi'<iÀH 'af'Tuhisi un'à prote­
sta^ domandando di essere pagati alla 
puri, non a!l*84 percento. La Oom-
mi-;sione finanziaria siriuniràper de« 
liberare. 

La CoraWìliiòne per la p,reyìsione 
delia costituzione elesse L'égràddpre­
sidente e Bdstìde segretario.^ .. 

I l genato appi^ovècon Voti'léS con« 
tro; iif^V articolo prifflb, abrogante ìkt 

' J ^ | « Ì816, che é^ìpresse .iWivòrzio^ 
«lei Mfc*i^ 

v i e n s i Q 3 0 . — L'imperatore ha 
riCH.vuto alle due pom. il principe di 

oigaria in udienza privata. Il collo­
quio durò^^,oltre un quarto t W à r l t * ^ ' che al Mondo si conosca 

clpe si è recato alle ti'ò. '^ìl' principe fabbiìcato nei Latif^jadi di Lombar-
partirAsPer Sofia domani alle 3,30 *1'» 5 distingue-^i è tiene il primato 
nomerìdiane. f''a tutte Is produzioni dì egual spe-

(|jCÌe per̂ pAe sue proprietà sostantiva ed 
l|g'en>ch« noQĉ hè per la particolare 

. =€^Sr«s ^@,,.-T- Credesì che le voci "sq»)s"te;^za eaapnre. 
Essendo tale alimento di facilissima 

d gtìstìone è racGomandab le in ispe-
cial modo ai deboli di stomaco ed ai 
conva|[escpnti perchè ne usino tanto 
grattuggiato nelle vivande come; per 
aggraditisflimo óorapànatico. 

IL 

• • ^ ' 

M-i 

% 

liàbndo contatto'col frata,.si buscò an 
]-'r-„.fsa^:iai-,', . Ì7T f 

celebrava ogni fe» 

\ikt-<; \ 

m 

u^^^^^^^^B 

1L\ 
I K 

^ I 
.V 

- i r 

irìii - l'f. 

ili,'-: •• 

di una„,disfatta d̂  partigiani del Mah-
di da un nuovo profdta meritino con> 

rma. 
IjoanSri& 3 0 , — Il ÙaVy News ha 

da Ad<w-» 14 maggio: Il fi^gHb del re 
di Abissinia,^, arrivato. lUa^à^glornò 
il viaggio uno air arrivo del console 
greco. Il console francese trovaBi quì. 
Gli abitanti mnstraiisi meglio disposlì". 

Il Daily NtwsWìei.kàowlmf^g' 
gìo: Crede-ii che lamiss ì^^ iHeWdt t , 
riuscirà; il re piio insistónebbe per 
avere Massuah. La missione italiana 
di Assab non lasciò lU^à^^bi làtÈfli ac­
cusa 4v ìntrigaF%,Mntro gli ^̂ ,inglesÌM 
Bianonì, consólo d'Italia a Mocà.avreb-
pe, dicasi, diretto al re Giovanni Ijt-
" ì*e ostili ali* Ingh Iterra, I! ritwrdo 
de) r^jdi^vèniiro: incontro'ad Hewett, 
con avrebjjjjj^itra causs^, 

ULosTMa 3ÒV — Lo notìzio. 4^1 Daily 
iVeios da AduV?a, relative agli intrichi, 
degli Italiani in Abissinia,Bono pretta 

r soia Lire 
v, 

^ 

Franco d* imljàìlaggio a d'ogni spe* 
sa in tutto il rps;nft ae ne spp^igconoi 

itf 

« 
I b i 

fr^l'rf^?^ 
r . 1 . ' : • . - ' 

invenzione. 

Rendita Italiam ^ p. (^0 
contanti L. 96.85. 

fine còfi^énté, 
fine 
Genove 
Banco 

- -I' 

•- _ r_ • 
^^ 

-• 
i '. *^ 

BuHóhe Nazionali, 
«.oaSoiat mW^ulmm^^'''^((^:^''MoÙU(A^e Italixino. 

n i j ^ — i j . , » ^ 

manicato) U prljf^''Emilio Morpurgo 
.reduce da Roma ha fino da oggi ^1 
•snaggio corr. ripreso il corso delle sue 
^-lezioni. 

(Bsiacco. — La direzione generale del-
L 

la Gabelle ha geniiiraonte aderito al 
desiderio espresso dal Comizio Agra­
rio lòcaléj^l*^^''® i*'̂  Padova un de-
posito di polvere insetticidaMt tabac­
co. A questo Sodalizio possono rivol* 
-gersi quei coltivatori che desiderano 
farne acquiato o avere istruzioni. 

V a l | p sera una signora con uh-
bàmbino venendo dàlTa stazione giun-
goya alla visvoUu del Ponte MoUnoj 
verso Via S.m Fermo quando accor-
gevasi che ui a donna con isciallo* 
nero moveva verso di essa, parlando 
concitata. Dapprima non ci badò, ma 
"..•^ • • • " • • ' ' ^ • • • • • '-tv-a.^ 

poscia quella donna le fu addosso 
gridando e urlando : sei ststa ancora,' 
infame, sai mesi ai Paolotti ; ci tor­
nerai. 

La signora rimtisa sgomonia e ìm-, 
pietrita ; ta gente accorse; o si chie­
se l'aiolo delle due guardie munici-

V 

pali che iU ^U'e îa risvolta stanno sem­
pre lì̂  dure éd*(nfp^ttWcòme pìuòli: 

•E nemmeno questa volta si vollero 
muovere, cosicché la donna potè sen­
z'altro fucffiraane. 

Era un errore di qusUa dònna*? o 
trattavasi d'una povera pazza? Mi­
stero. 

Fatttì"Bta che le guardie ffihicipali 
non cooperarono punto, come era loro 

' v i o s l . «p^'E'uso'tu un aUio fascicolo 
di quaatu inieressimte periodico; chiu-
desi con ê î o il terzo velurae. 

I • J 

CttirS© «IV^m^Sŝ e. — I lettori ri-
corderanno dtil furto, piuitosto ingon^-
te, patito dal doti. Grtetano Ghisleni 
dimorante a Pantlèorvo, net giorno 
del Santo dell'anno scorso. 

CésifM. Vènete 
Banche Venete . 

9 
» 

Cotonificio venezidno^i 
^^TraniiHa Padovano » 

» 96.85! 
> 97diS. 

?> 2.06.1 fé 
» 1 .'23. 

» 93950. 
386.—. 
195 50. 
225.—. 
330.—. 

~ r 

> :L^ .:li> fii' 
-.i'm^^r 

• ; i i - j ^ 
^•^"^•"Y 

: i ^ . -, •^•. 

I- r_ "I3T T - " - _ jL\-N"\ TTLn^-_ 

lassasi' s i asaigii'br©^?.' -^ E i a dô iiii? 
manda spessoEitta dagli individui che 
contrassero infermità prodotta da vi­
ziata composizione del sangue. Desi-
dorano sapere s^ le numerosa propo'^^ 
ÌfÌ%Ì8ture, 0 ^ i liquori così t|eUL 
corri^g^nlì^'póé^B*%*o ut i l ìSP^V 

'•^¥!»-i 

no V \ ih\<^ rimata dòm'ahda rUjyón'do 
fé provano rinsufficienza talora e pm 
comunem^ie i lda i iMr^viss imo che 

ine deriva. In | ) | J | p di queste chi­
miche mistiiriS^uccihv vegetatyU e-
sposti all'azione del fuoco perdond in 

he un brutto Éaale. 
il mòstr^^ceWr'*^ 

mattiiiaia mesia. 
mwk : ean<e I - - ' un 

fatto abbastanzik strano è avvenuto 
a Milano.'? 

- : - • ' l.a 

"^PasBg^aan delle troppe per una via 
di qiiMl^ cìttà^ Ad tnà fin^slra al 
t è ^ ^ r f i^gf^^* l l i - t ó spettatori, 
0 era una bamoma di circa tre anni, 
kpMf chrjrpciando e battendo le ma-
•iàÌÌBé'4fe festa-Iti•sbldatì^^^*^' / 

Tuii* ad un tratto echeggiarono 
cento |ridi di spavènto. La piccina, 
essIWosì sporta troppo in fuori sul 
davanzale, trascinata dal suo peso, era 
precipitata d4' quella glande altezza 
nella vìa. 

Già tutti la vedevano a terra, mor­
ta, sfrlcliìata, cadavere deforme. Nien-' 
te diPtuttfli: poche e leggere contu-

i iòni 6 nìeàte altro. La era caduta tóMfc*^*4eni,c«8o vicine. 
JÀ'A^n^^ »A „« u • 11 esplosione avvenne nellas 
Maosso ad un cane che in quella 
passava là sotto. La povera bestia ri-

. ,.'S: 

7 , ^ 

Sii^pfdLScsuP pure alle medeàiui» 
C".nd.l?100' ' seguenti articoli : J 
K.!:"2"'SW"€wS'ŝ sBa ^ © © B M © L.̂  

,500 «ir|f«a©E*a'Bi'l»-

:'ii'̂ '2.500 H5iarr« feoaaoo ' .•. 

dV Mi l a uso . 
» 2 500 @»lana0 « I»@MO: 

* B.5a 

^ • . 

> 1.5Ò0 ècaSofia saSaifi 
i l issa ®©flà fjéfik • 

3 0 . ^ Quattro esplosioni 
IttFibuité a dinamite ' di cui tre nel 

I Saint lalnes Square e la <l^Brta allo 
Scotlandgard presso llufficìo centrile 
d» pM'zm ebbero luogo staptca quasi 
simultaneamente: parecehi' luronoiì 
fentì, numerose finestre rotte, grande 
emozione- Folla considerevole. 

SiOiaèilra ^ J . -^ Du^ìdsplpslijifSi-
multanee.4Vidihat]oite,e})bero luogo alles. 
ore 9 di sera. Al bamt idmes bquara 
dinanzi all'Arfii^nàvv òtùbe alWifWr 
Oarlton club. F u t ^ t r o t t i iiwMliiSl 

Una terza 
stessa ora net 

cottiandyard dinanzi agli uffici ài 
polizia. InViiriitfurono fortemente dan-

mase quasii,s,Qhk si rizzò ì nègeiati, btocchv..di pietra furono lan-
ciatrin lontananza. Le vicinanze del e 

• , , ' — ' ' • - - r . ' - i ' ' • ' • I l 

esplosioni furono coperte di - macerie. 
Trattici sono i fdhti, alcuni graveolente. 
Dictìài sia àffestato un individuo so-

> 10. 
» 3.000 due Bcattole éòttìè 
^ I 

sopra . . . • 
Spedire l'importo anticipatoMid 

•®MMdO:M®*Jt ' i r | , MILANO,We-
miaio Siabuimento Prodotti Alimen­
tari in Loreto, Sobborgo Porta Ve­
nezia e deposito in Oiità, Corso Ve­
nezia, 83; • 

; Catalogo Gratis a richiesta^ 

k À. M. D. FONTANA 

y'^K-àm-^ ^;^i y-m -v.^;:.^:^tìfi•#^i"• ^'m 

tffi 

vJii i 'È-W'J 'P : 

^ 

tutto là naturale virtù; 4h#altre, i 
preparati mercuriali o jodici offendo­
no lo stomaco e le intestina pertur­
bando; pjplj0i | |^^te 1̂1 funzioni di 
sgesttvé:llMoÌo Sciroppo di Patiglina 
unito a d ^ i ^ W S i i l ^ i pianta dì M » 

e zoppicando e guaiolando fuggi; 
La bambina venne per precauzione 

sportatH all'Ospedale Maggiore. 
fsBasaialél. — I n seguito a gravi 

itumuUìi popolari avvenuti in Àlto^ 
monte per un nuoyo balzello che si D. ^UIN, uirettors* 
voleva imporre dal mtìriicfpio, parti -̂ ^^^ f̂fir̂  STEFANI, Gerente re$pm^abik 

spetto. 

, CMrra - Mraiìiso 
già per tredici anni primo assi­
stente e sostituto ai Professori 
Virasdj e Kòhn in Vienna tiene 
apèrto tutti i giorrifif pjròpHo G-a-
bìnetto nell'abitazione alT defunto 
Schcìn con irisfesso siigli 
«lei ^ a l è , i%̂  % presso lo Sta-
biiiWento PeHirOBch|;^^^ ^ . 

"• 1 - L J'L J i T 
- , ' ^ • . - . •L ' - r ' . '" i rF ,1 - ' - - ' - : • ' • • . : i ' - . ' 'v»:; ' !r 

da Cosenza una compagnia di soldati. 
Un'altra ne parti da Castrovillari. 

Pare che i disordini non si siono 

i | fnR»£^«^eAVJte^>(^^ 

r innovati . 

--'!r-^:i4^^iì^F-^-.'..-

genere><e.̂ di anche maggior Valore, ipi-̂ t 
ventato composto dui dott. Giovanni 
Mazzolinii^^di-Roma, che si fabbrica^^ 
nel suo Stabilimento Chimico via 4 
Fontane, ha sempre goduto la mas-
sima stima e fiducia, dopo le conti­
nue prove deifa prevaiente ^attività 
curativa. Perciò venne riconos*^ilW^ 

! deeno di vari premi e diatinzioni o-̂ ij 
norifiche per parte delle Autorità Go-
ytpativé'é riscuote innumerevoli spon­
tanei attestati che riferiscono altret­
tanti favorevWWtessi . 

Unico deposito in FaiMa: dròfSe-
ria Dalla Baratta, via ex Portici Alti 
— Vicenza: farmacia Bellino Valeri 
— Venezia; Farmacia Bolner. 

— Pochi grorni or so 
no un negro di Effìngham, Georgia,, 
assalimi stuprò una rispettabile cam-
pagnu |^ biancai gli fu data«^liij;i||i^^ 
eia, fu.p|esp eWMpiccato ad u g ^ ( ^ 

•*B!r. -• 

4^ J ^ ' i f c i ' • emere garantite'per 
10 aiinj,,e; cure igieniche specialt 
della bocca. 

:^;^'-=n,/H - I - I ' ^ 

ESTRAZIONE ÌHIÌH 

DELIÌ̂ A 

H-y ' | V 3 r , ! y ' u ^ « ^ ^ ^ g ^ ; r - i i p j * n ^ j A]£iL^:-!^^r.^•!'|;, 

i 

»-

^--|ì^VÌ?.^^V 

r ^ T "—^^- -• ' ^ ' 

Ì£^M f i l ar lo SVòrIeo Itfitlimiio 

^bero, ed^iilféuo cadavere fu laèÉiato 
appeso eoa un cartello invitante i rie-

#grla prendere estìmpio dal suo destino. 
tim Camilgl ia €Sarlbi&Sd§ a €st-

Sassari, rlkMamÓ un telegramma dal-
V ìsola dl irA^dàlena, secondò il qi^m' 
sarebbe accertato che pel 2 giugno 

!?secoudo anniversario dotla morte del 
italiano, la fimiglia di Gari­

baldi sì recherà a Caprera. 
Il cu3tode,^di Caprera, signor Vin­

cenzo Bianchi, ricevette avviso. 

"lL-^M--.iV".v^;j>Lìjv^'; 

OTTERIà DI 

Presso il parmcchÌL^re ^saC 
S. Lorenzo, N. 1090 : . 

Mista Operatore fl'iiil!ì8 ineriate 
«;. un s»su@f 326 

••^2?'^v 

^'S^MW^^^W-

.«u 

(Al/enzia StefoLuil 

\ 

•^^1?!^^.' 

31 M A G G I O 

Ntìiranno 1357 re Luigi di Niipoli, 
e dimorava m Mecisma, aveva ft;tto 
"•1 r 

erl&U^mìm ^O, -— Il r e a atteso 
aabtttolu seguito a nuovo trattativa 
per addivenire a un compromesso fra 
i l re H le Cambre. 

ìiWriiaBt^dé SO. —It ministro di 
Statc '̂̂ Siit'tìk^^^f'i^^osto in iitiro. 

Oridioiltì GuticoiF 

r \ 

Autorizzata oon R. Discreti 
l-Ò, 10 Marzo 1883 e 8 Febb. 1884. 

La soh che ubbia destinato, in 150,000 
biglietti SOW»*Perni dpll'efftìUivo j 

^vuiore « i r r i d o 4S,««&@, cioè: Urê ^̂  
10 mik, 5 mii^, 2 m,l^,4Pffl,,500, 
400, 300, ecc., ecc. 

Ogni Biylietto concorre per intero 
a tui'i i premi. 

fi ìS ® U ro 7lL ffj I IT l i , 
Sollecitare le domande 

1 biglietti si vendono esclusivamente 
in LODI presso il Comitato, 

In PADOVA presso la Congregaz'oha 
di Carit^v 3262 

-Ì!'. r l r_ 

^EjJ5l.'GrMgf^.Bfctfl±BJ>Li:£^Jt*»^^ " ' ^ a t ^ ^ B ^ ^ i A ' ^ 

t 

TE0 \ I 
Da affittarsi por la Stagione del 

Preziosa e balsamica, indi^^pensabìloe' 
per t^oélette e bugni, utilissima per 

; allontan'tre la carie dei desiti, appro­
vata dal Consiglio sanitario di Pado-» 
va, premiata d't"a Società d'incorag­
giamento nel 1882 

bì^éntòte e fdbUrfòfnto ai?*©isi®E 
K i u l s a r e l l l — Padova. Via dell'U« 
niveis' à, N.-t6̂ '̂  

Prezzo di ogni Uottiglià L. fl. 
Trovasi vtìiMì'b l̂e aiio,h,e.. presso il. 

nepzib Z^(iir|!ii|iU>a;/« Baratta, di­
rimpetto al Cairè Pedrocujl'-

Deposito in Vtfoezia A\ÌEmporio di 
Speciftìii^PonU dei B*rett«ri. 3106 

»!-«• 

H, 5 tanto per iui^ro, quanto per 
metà. 

lìivolgersi in vìa S. A'Stoflìo nu­
mero 4187, 3288 

>•• 
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per r Bster© si rloetono esclusivamente 
lu l ^ n o presso A 

MANZONI e a , Eue Faubourg, S. Denis, 65 Parigi 
e Ĝ  Via della Sala, N-Of • 
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PiJEM/^TA ilCQCJA MMUMGINOSA 
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La,jEappresentan7.a del Comune di Pfjo nel Trentine dichiara che Vacqua ferrugi­
nosa defll rinomata Fonte'di Pfjo, è U sof^Vèra ed^Ufifca di qnpsto Comune, essa 
viene smerciata dal solo deÌibertttarijOj^aignjoiv,^^eUocayWÌi«l5fi di verona. 

QùeaVacqua ferruginosa a d(^t!a dei , | ig|ori Medici g^Ldi^tinli per la giusta j^ro-; 
porzione degli alcalini, per la ricchezza del FesTO, e per r aobondanza dei gaH ao>do 
carbonico che ÌA conserva inalterabile deve prpfériflitévqualsiasi altra acqwaferrnfvtnosa 
unica per la cura a domicilio; l 'acqua denominata Antica I^onte, non esistè in questo 
Comune. 

Chi d lWera fare un ' l i t ima^.puràyifMsservtlfehe ogni bot­
tiglia pq̂ î li l'Ett'chela^c^R^^J^ il tinibro e|CÌusivo del Co­
niane di Pejo é Impresa Luigi Bpllocarì, Verona. ' 

La ^Qoppresentr-ma Comunale 
|ffifJJ.,>,. Moreschini Giuseppe, Capo Comune {Sin(Joc(j)àià-: Casanova Luigi, 

Benvenuti Giflnmans, Casanova Girolamo (consiglieri) « Benve­
nuti Pietro, Giegorìi.É'rancesco, Maìritìì Matteo, Cornino'Sfifldore, 
Vincenzi Giuseppe (BappreseOtlJiJi). 

minuto 
3274 

Deposito generat^.^^pressoPimpresafi. ffiSelloearl di Verona. Vendita al 
presso tutti i signori farmacisti di Città e Provincia. 

j - , I [ J i : ^ ; '^•'. 

Sofferenti di Bebolezza firile, [inDoJie.nza e ioUuzioni 
-. .^.- 't ••-ri- ^'ÌK- ^-"'- iih-̂ iii;:̂ ':-':-̂ ,'̂ ;'.vv' ,-•-. "i: I' r-i" v-^-: V " . - . ] l j -

edizione, con cura riveduta e notevolmeate ampliata del Trattato 

n T^M'^-Af. 

OVVERO 
m 1..% €^i ' il 

1 bellissima incisione e da una mteresaante raccòlta ,4*1 ̂ fitt\ir%MJstruttive. 
, originale off!?*̂  saggi-éoftsìgli pratici cnnu%^ 
ricuper<i^^fAplt^ j t u r m v^g'il&s l^dl$)^4>l|ta in causa d> mastuibazione ed 

ualĵ ,̂ pjfre pure esiesi cenni sugli organi genitali e nozioni sulle malattìe 
reTativa istruzione sulla loro cura. 
volume in 16 rìc'èaìnente stampato, di pag. 284^ che sv^lp^èdisce sotto se-

contro vaglia postale di Lire !5Ìn^ue. 
l#%omraia8ioni all'autore ÌP;' E . S I K S E B , Viale di P* Venezia 28, vicino 

Centrale, Milano. 3237 
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T̂ ŝa 

che ofii'e la Ditta F.lli -JP^SQ,TJJi^nrz; (mm - Vtìtì§ 

Yende le 
VENEZIA. 

in VENEZIA alVAscensione K i255 

' I . - I -

MILANO a pagamen 
f^^f-if 

dei PresHU ComunaU di BIM 
rateale mensile di soie liiire 

BARLETTA 

^yr.:J^ 

Il costOhCOrtjplessiVo di queste qM^iito Obbligazioni è dì It. h. S®®, dai^no..pei;^ il^si 
curo riiptìp^so di It. li?*'*9®, ìl§|lpbè viene rimboi;,6ata 

la Cartella di Bari con. 
quella di Barletta con -
quella di Venezia con 

L, Jl 

3® 
e quella di Milano con . , . . . . . » t O 

v j . 

It. L. »®® 
Il compratore di queste Oohhgaztoni Ongmah gode il vantaggio, dopo pagata la pnwia 

rata, di concorrere PUbH%tjdaMitVerà^avt6tipi*«^^ylnM^^ L. iS^&mila, 
S®mìla, Ig^mila, ,*f4n4Ìa:,,.S00O,-,SO#0^^ S®0, 3®®, Z&m, 

Quésta v,fiij:dìia è comb nata m m' do cho il compratoiy ha ogni mese la probabilità di 
•vincere Un pSm'Pt ppt'.liè vi" sono HZ EstrHZÌoni all'anno, o'oA al 

^B»RB..' » fit.» r i s t i a {su ^ÀfiUìi.iìW'' « Weiiey.ia 
2 
» Buri 

** M* 
coita. » Teuex&a 

' :S= . .T- . ;T; i i ' . f» 

! ; • - J : I " ^ ^ ^ -- i-.'i.r 

E»*iiW aeauiato di Cartelle Oria inali a comodo uHgamBiuo rateale mensile a cui può 
concorfSrfe^ci^'""'!"*^ desidt^ru con p-ccoli ristn^-m» formarsi un capitale,, il qnale, olir© di 
assiifturaigU'^^" ^ '̂'® certo di^iif^sti®, ^H lascia sempre la speranza di poter ^^^ctì^^, ogni 
Bì6Se un arosso prèmio. 

In t«uie ie orinct^aii. Città-la suddèUf WìWl iéne apposito lnóai%i^, quindi ognune 
ovunque si trc/^i'p»ò apprcfiitare di tale operazipû ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ il mezzo di poter fare i paga-
isoenli mensilrfsenzrt nessuna spesa. 

Ogni mesf ^ Compratori riceveranno G v a U s il Bollettino di EHrazieno e saranno av-
•Visatrcon leùipra cb^wa nel caso dV v nciiw. -

* FiìATtMEl^PASQUALY 
! 

^^:^:^ 

/ 

;i&flwE F.1IÌ ?' 

Lìre/SPOOO Bari 

g@pra iiiolft v e n d a t i 

> 

» 

3000 
30(0 
2000 
2000 
lono 
lOiO 
Gt)0 
600 
500 
R, 

- . .S .C • 

Barletta 
Bali 

Barletta 
3) 

tìt^iie 873 N. 8 
» 451 » 11 
» 340 » 29 
» 038 » ?; 
» 423 » 43 
» 514 » 78 
» 782 » 74 
3> 988 j 20 
» 294 » 31 
» 43; » 30 
> 859 9 24 
» V297 ». 24 

E^tr. lo %jMiiuio 
» 10 Aprile 
» 10 Apr'le 

10 kmìQ! 
10 Luglio 
10 Oii^bre 

1881 
1883 
1879 
1882 
18B2 
1H83 
18S2 

Garda 

ìflolftiNRÈMBÌ rÌafeàSs.iE'&)Ì « 

10 GennH'o 
20,è&v.Kmbre 1880 
10 Gl̂ iMUftio lì^.8 
10 0-mia'o 1882 
•:0 Novembre 1881 
20 Nr.v.̂ .) brv 1882 

i ' < ^ - -»• 

CaattleMonferrato 
Venezia 
Venezia 
Venezia 
Ven^'zìa 
R'VH Lago 
Venezia 
Pai mano va 
Venezia 
Casiile Monferrato 
Vrifjezia 
Ouvarzere 

Milano 

DESCR m E ILLUSTRiTA DALL ) 
e '• 

anza di questa granfie Esposf2Ìone,,,che,uè oramai la meraviglia di tutta 
^ CI ha d^j^pj^ediparle gran parte dell ' l i isistra^l^me i ia i imiia , oltté 

aiJlPXniit speciale T«ii ip0 e l'ISepissIal^Mie, I due giornali avranno disegni 
nun^ergae del tutto diveim: si coraptetes^nno senza copiarsi affatto. L' i l laigera-

^ •̂̂ àtogie I t o lagtn, q|jt|;e airEsppaìzione .fetatterà tutti gli altri argomenti d'attua-
**1ita, come di consueto. 

-'.-. ?*lflrf :l .- V . . I ^ ' ! Ì i | ' i ^ 'i 

Artisti speciali dell* l l i « 0 ^ i * a ^ i ^ n e tt'^W&.nm^ 'Daì'bono^ 'Paoìocci, Mataniaj, 
Ettore ed Edoardo Ximenes, Bonamore, M'mtefusco^ Cenni, Chessa, ecc, 

È aperta un* associaz^^^^ aÌriIÌii®iraEioMe"ll»aBia»ia per i 6 
mesi ÙeWmpùàizj,Qne (!.'' maggio a tutto ottobre). 

iiiFe S3, tifi inaila —' Fi*amB|ai I^ ̂ miosfcro' '̂  
Associazione riunita: aìVlLtXJSTRAZlOISE iXALIANAe al qiomaie speciale 

miRI^(^^MW!SlZlME.mZmN^&S^nEL ÌSH {dnumeri) 
. Wdìrm ^B Ira' l luSSa — Fraai€l&l '^S .mlV^Bitava 

^ Qàim»"da^ti|:e 23: 50 per le due a^stìciMièni riunite riceverà in premi© 
, là €aiasl«3ia ali Ttirlaa© un bel volume con: eliotipiev carte espsuiaiitè. 

- • ^ - . m 

-•i 

m.H-^i?^^^^^ 

• ' • ' 
. . • - - - . / . ! l - ' r . ^ - I |u - L-\_ V ^ 

Le ajsocìazioni si ricevono ^gpsso i F R A f E t H TBEVES, a t a i l a n o , e presso le lort^ 
succursali a M^aaaa, Via Guglia, 59,̂ ^preytìo Montecitorio; a B u l o g i a a , angolo Via Farini*. 
a WapffllS, Strada MontecHlvario, S/'pFimo piano; a Tpicaeo , presso Giuseppe Schiibartx 
e pressò rpfincipali librai del Regno. ^ ^ 

"-. -"..yi. 

- . •'.^l-y-.:L;. 

-T.,i: i^. 
• ! ? , • > • 

^i^^^:^'^t^ 

. _ ' . 7 ' i ' J 

JERMALÌ 

' ^4! ' i^Ks,-

IH 1D"E]1 IDO^ZmsmLNTZ 
'rovincia di Padova) i 

; iy;-fe - • • 

(Provincia di Padova) 

Bivolgerai alla Direziona di detti ^^^^bilimenti,. sia per cure che per Ppsportazioue di 
mu e Wmm^ò Terss^a le , . npucnè d e l l ' ^ s ^ a a @al@€̂  Sméh S ro i sa l^a* 

La Direzione avverte che dovrà suo malgrado respingerei dozzinanti provenienti da 
qqèiVOomuni che fossero ancora in difetto dì pagamento per cure prestate negli anni 
decorsi^ '.' :• • ^,- ••, - • •. ' î "-, 

ìK 

->.*-,= 
llM^iit^ 

•^ 

.. :i^t!^}'^^^f^---:!^jm^Ì^f^<M^^-^Ì?^-^Ì^:if^h!^i \ -•\t'^fKi>^^-'.'^-t-'fi^' 
--.- • • 

&uariti coiCISiMSì Ê PJP. ̂  fr.Iascatola 
YcndlU all' ingrosso :. 3. ESPIO, 128, ruo St-Lazare, PARìOl. Esigere la 

" Segnatura (iui|cg^.|0 au ognlCisarelta. rro^rtii in mm te Fam&oh dei Rigno, 

^^M-^^^ '^-J^^^^^' ^ ' ^ in Milano, Roma e Napoli.— Vendita in IF'aeloira nelle 
"*^acaaèio Cornelio e Pianeri Mauro. 
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@£̂ PSB3tir»Q ŝ?Sijffli93JCf̂ Vj(̂ Ujss«,i:@&?;s?pr&;̂ ^ 
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"DI iyn: iL.A3^o 

ÀNmCOLERICO 
-

.IDIEII 35^:R.A,TB3J-.X.X I B , & A , ! ^ O A . 
VIA S. PROSPERO, N. 7. 

Premiati con medaglia d'oro all^^sjzìppe Nazionafa tli^gjano, 188) 
Vienna IJS73 — Fiiadelfia 1876 - Parigi 1878 — Sydney 1879 -^Melbourne 1680 

a Bruxelles 1880. 
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iqoore più igienico conoscinto. Esso è raccomnn-
ùsàtMinimol^Wpedalt. Il Per i i iÈl l i r a n o a non 

lì FersB©S-^B*nBìS^a è il li 
dato, da ceiebriià mediche ed 
si Ì?fuftcon/bMrferc,co^^||wo/ff;,^^^^ comMìercip^ da p^do Jempo e che 
non sono che imperfejtp e^^ocive imitazioni. Il Fc ra sc* iS»a8ica esimgue ta 
sete,^Jac!lita la digestione, stimola Pappetito, guarisce le febbri intermittenti,i! 
m a f i r capo, capogiri, jiian^nervogi, nf» lidi fesa! o, spleen^ mal di mare, nauseo 

- ' • -

1 , ^ 

in genere. Essò'̂ '̂è W©s*asaltogo flin«||i«>l©yfo. 
EFFETTI GARANTITI BA CERTIFICATI MKtitCl 

-i'-^-'^'ìi-i^-ii--

.^*.i^v 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENG4S.,,,CE1STHALE 
Sengal Kishnagurj 8 Maggio 1883. 

PHEQ. SIGNORI F.LU BRANCA, 

Qualorplf ,^S. LL, mi facessero Pagevolez^a di lasciarmi avere jl loro celebre 
l'^rme^ IBraEse© a prezzi ridotti còme Panno scorso, ne prenderei dodi'ci doz­

zine 

m 

L'ottimo ForBic* ci è molto utiigipi^i colerosi i q^ali non di rado col solo 
uso del medesimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In gen^pftle il F e r a c i Braai iea ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma­
lanni prodotti da questo clima eccessivameute caldo. 

D e m ì i i m o loro servo, T. Pi^^, Pref, Ap. 

^ 

|--s:>;*j '. "•^i^^\ '^-ìK.-'-'^-..,:-'--,--'^-':-' ?grdgfe;:;:- ^'^^-i'-

Bappresentante in Padova sig. i^m^ a r i l i ft>Eis * ? • : Yxa MagyiQxe N. 1448 A, 

MUNICIPIO DrmOTGLI 
Napoli, 21 Dicembre 1873. 

Certifico i^^,sotto8critto di avere SQ^^giiaistrato neU'Osgdulo della Conocenìa 
il Few-p©^ ÌBrmaaca ai ecnvatescenti di Colèi a con loro grandissimo giovamento. 
E notevole la toUe 
quali dopo così fiera 
iirincipftle azione è l'attività digei 
sére che i convalesceutì ne rìsenioue. _ ^̂  , ,̂ . „ . , . . , . . . , „ 

Il Medico Primario FRANCESCO KEDE. 
Per la realtà della firma del Dctt. Francesco Fède. 

Il Sindoi'O iìpiNELi.1. 
Visto la llfalizzazione della .fir^si soprascritta del Snid^co di N^ '^ ' ' , P*-'£5^ 

fottowppgnp*l« fiima. ^^™ 
PREZZI: in Boilnjlie da litro L, » , 5 0 — Piccole Ai t ̂ ^^ 

-_jfit--. • = ^ 1 
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Tipografia del BmcUgiiom Cormu-Vm^iOt Via Pozzo DipiEto, N. 3B36, 


